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VECCHIO NATALE

Il buon Vecchietto, tutto incappuciato,
nella sua grotta stava rintanato,
lassù tra chine aride e rocciose,

presso le vette nitide e radiose.

— 0 buon Vecchietto dal Cappuccio bianco,

ancor non scendi? ti senti troppo stanco?

E Tora buona per il tuo grande viaggio ;

tutti nel mondo aspettano il messaggio,

il tuo messaggio fervido di pace!

Esiti ancora a scender sulla Terra?

Vieni, Vecchietto! sai? non c'è più guerra!
Purtroppô è vero la tregua è fallace:
ma su coraggio verrà la vera pace

Getta, Vecchietto, gettalo il buon seme!

ed all'intorno va germinando il Bene.

I bimbi sono raccolti e protetti;
si dà aiuto ai poveri vecchietti.

Qua e là è un echeggiar di voci buone :

si parla di disarmo, di cooperazione.

Ora le vette son tinte di rosa.
Scende il Natale nella notte santa.

II cuore spera, la campana canta,
e canta amore nelFalba luminosa.

Alina Borioli
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